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IL FATTO  

DEL 

MESE 

La "tregua di Natale " 

 
 
 
Nei giorni che precedet-
tero il Natale del 1914 e 
nel corso della stessa ri-
correnza  si verificarono, 
in varie zone del fronte 
occidentale, episodi di 
fraternizzazione e scambi 
di auguri fra gli opposti 
schieramenti, special-
mente tra soldati tede-
schi da una parte e ingle-
si e francesi dall'altra. 
La stampa dell'epoca, in 
realtà, non dà conto se 
non in maniera cursoria 
di tale singolare avveni-
mento, che sarà in segui-
to divulgato dalle fonti 
storiografiche. Il Corriere 
della sera, in particolare, 
si limita a descrivere, in 
un breve trafiletto, l'at-
mosfera di relativa calma 
sui campi di battaglia del-
le Fiandre, senza  fornire 
ulteriori dettagli.  In real-
tà gli alti comandi milita-
ri giudicarono negativa-
mente quei momenti di 
tregua, che infatti non 
ebbero più a ripetersi per 
tutto il corso della guer-
ra. 
 
 

uØt 
 
 

 
 
 
 

Approfondimenti dal catalogo 
del Polo: 

 
M. Jürgs, La piccola pace nella 
grande guerra, 2005 
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L'occupazione di Be l-

grado 

(1) 

 
Le truppe austro-ungariche 
occuparono la capitale serba il 
2 dicembre 1914. L'imminen-
te capitolazione della città era 
stata ampiamente prevista dal 
governo locale, che infatti  a-
veva già trasferito altrove la 
propria sede.  
L'esercito austriaco aveva ini-
ziato da qualche mese il can-
noneggiamento di Belgrado, 
difesa da una fortezza ormai 
scarsamente munita, ma le 
truppe imperiali, occupate in 
operazioni militari in Bosnia, 
riuscirono a portare a compi-
mento la conquista della capi-
tale serba, dal valore più sim-
bolico che strategico, soltanto 
quando la città, abbandonata 
dalla gran parte della popola-
zione, cessò di opporre anche 
la pur minima resistenza. Il V 
Corpo d'armata fece così il suo 
ingresso a Belgrado nel 66° 
anniversario di regno di Fran-
cesco Giuseppe.   

 

 

 
 

uØt 
 

 
 
 

 
 
 

Approfondimenti dal catalogo 
del Polo: 

 
R. Segre, Vienna e Belgrado: 
1876-1914, 1935 
 
 
 
  

Avanti!, 3 dicembre 1914, p. 1  
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L'occupazione di Be l-

grado 

(2) 
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Il fronte occidentale  

(1) 

 

 
Il Giornale d'Italia pubblica un 
reportage dai campi dell'eser-
cito tedesco in Francia, che 
dedica particolare attenzione 
agli aspetti pratici della vita 
militare, come  la preparazio-
ne del rancio, il posizionamen-
to dei pezzi di artiglieria e la 
costruzione delle trincee.  
L'estensore dell'articolo non 
risparmia dettagli macabri 
nella  descrizione del fronte, 
indulgendo  persino a com-
menti sprezzanti nei confronti 
dei mercenari africani caduti 
in combattimento,  con una 
brutalità che  ben si adatta agli 
orrori della guerra in corso e 
alle atrocità che ad essa inevi-
tabilmente si accompagnaro-
no e che colpirono senza di-
stinzioni anche i civili.  

 
 
 

uØt 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Approfondimenti dal catalogo 
del Polo: 

 
A. Combe, Comment se nourrir en 
temps de guerre, 1917 
 
: 
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http://opac.parlamento.it/F?func=direct&doc_number=000312945&local_base=BSR01
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Episodi di guerra  

(1) 

 

 
Ancora una volta la Domenica 
del Corriere pubblica una serie 
di immagini  scattate sul fron-
te occidentale. Le scene raffi-
gurano soldati e ufficiali ritratti 
in vari momenti della campa-
gna bellica che il giornale defi-
nisce già "interminabile". La 
documentazione  fotografica 
degli eventi sta ormai conqui-
stando un posto di assoluto 
rilievo sulla stampa, e ben pre-
sto diverrà elemento impre-
scindibile dell'informazione 
giornalistica 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

uØt 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Approfondimenti dal catalogo 
del Polo: 

 
D. Leoni, C. Zadra (a cura di), La 
grande guerra: esperienza, 
memoria, immagini, 1986 
 
 
 
  

La Domenica del Corriere, 6-13 dicembre 1914, p. 8  
 

http://opac.parlamento.it/F?func=direct&doc_number=000031105&local_base=BCD01
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Episodi di guerra  

(2) 
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La battaglia di Lodz  

 

 
La città polacca di Lodz fu tea-
tro, nei primi giorni di  dicem-
bre 1914, di una battaglia che 
impegnò, sul fronte orientale, 
gli eserciti austriaco e tedesco 
da una  parte e quello russo 
dall'altra.  Lo scontro giunse al 
culmine di una campagna ini-
ziata già nel mese di novem-
bre e che si protrasse, fra at-
tacchi e ritirate,  per oltre un 
mese. L'esito della battaglia 
rimase però incerto e di fatto 
produsse una situazione di 
stallo: le truppe germaniche, 
in  posizione di inferiorità, re-
cuperarono terreno, mentre 
quelle russe, superiori di nu-
mero ma meno organizzate, 
persero l'occasione di infligge-
re una pesante sconfitta alle 
forze nemiche. Di fatto en-
trambi gli schieramenti riven-
dicarono  per sé la vittoria. 
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Approfondimenti dal catalogo 
del Polo: 

 
K. von Wulffen, Die Schlacht bei 
Lodz, 1918 
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La satira politica  

 

 
In questa vignetta pubblicata 
dal Secolo si raffigura la situa-
zione internazionale delle ul-
time settimane del 1914  con 
la nota metafora del barome-
tro, i cui indicatori sono altret-
tante caricature dei regnanti e 
allegorie dei paesi coinvolti 
nelle vicende belliche.  
Così, accanto a Francesco Giu-
seppe  troviamo  rappresenta-
to  il  sultano  ottomano e, pur 
non essendo parte diretta del 
conflitto, il pontefice Benedet-
to XV, che leverà fermamente 
la sua voce contro la guerra. 
Compaiono poi le personifica-
zioni della Francia e dell'Italia, 
in una piccola ma gustosa  
immagine  che suggerisce 
un'idea di satira garbata e tut-
tavia efficace.   

 

 

 
 
 

uØt 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

Approfondimenti dal catalogo 
del Polo: 

 
E. Gianeri, Storia della caricatura, 
1959 
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